
La svolta di Craxi nel 1984 STORIA E POLITICA
II contenimento dei salari 

Il taglio della "scala mobile"

che sconfisse l'inflazione
Pubblichiamo un estratto del libro di Fabio Martini sulle politiche del leader Psi
Con il "decreto di San Valentino" il governo guardò oltre il consenso immediato

di Fabio
Martini

Nel giorno di San Valentino, il 14
febbraio del 1984, il capo del go-
verno Bettino Craxi rompe gli ulti-
mi indugi efa approvare dal Consi-
glio dei ministri un decreto che ta-
glia tre dei dodici punti di contin-
genza previsti per l'anno in corso.
Certo, sforbiciare le retribuzioni è
una scelta palesemente impopola-
re, ma per Craxi ne vale la pena:
abbattendo l'inflazione a due ci-
fre, punta a recuperare il potere
d'acquisto dei salari. Tre anni do-
po si misureranno i risultati: l'infla-
zione, dalle precedenti quote su-
damericane, scenderà sino al 4
per cento; Standard and Poor's
avrebbe assegnato, per la prima
(e ultima) volta, la tripla A all'Italia
e quanto alla crescita, il governo
Craxi si era insediato col Paese in
recessione, ma nel 1988 il Pil era al
più 4,1%.
II decreto di San Valentino rac-
conta una storia atipica perla poli-
tica italiana: da una parte un go-
verno "disattento" al consenso im-
mediato - atteggiamento inimma-
ginabile nei decenni successivi -
ma altrettanto anomalo è quel
che accadrà dopo, La Cgil non in-
dice uno sciopero generale, ma
sono gli "autoconvocati" del Pci a
scendere in piazza, sventolando
l'Unità, che titola «Eccoci». I mani-
festanti si sfogano: «Craxi voglia-

mo la tua testa», «Bettino sei sulla
buona pista, anche Benito era so-
cialista». Enrico Berlinguer annun-
cia: il Pci raccoglierà le firme per il
referendum abrogativo. Accusata
la botta, che è forte, Craxi finisce
per scherzarci: «Se invitassi gli ita-
liani a vaccinarsi contro il vaiolo, il
Pci direbbe che il vaiolo fa bene al-
la salute». II presidente del Consi-
glio lo dice subito e chiaro: se
avesse prevalso il sì all'abrogazio-
ne, lui si sarebbe dimesso. Ma nel-
la sorpresa generale, vince il no,
con un risultato importante. L'af-
fluenza è alta (il 78,8%) e i no sono
oltre diciotto milioni. In altre paro-
le gli italiani hanno detto sì a un
contenimento dei propri salari,
scommettendo su una loro futura
"rivalutazione".
Nella primavera del 1987, a fine
legislatura, gli sforzi del governo
troveranno il riconoscimento for-
male del governatore della Banca
d'Italia Carlo Azeglio Ciampi e
dunque, i "contemporanei" - sia
gli elettori che la Banca centrale -
promossero il governo. Eppure, di-
versi anni dopo, per uno di quei
tam-tam striscianti e alla fine effi-
caci nell'attribuire colpe generi-
che, si caricherà su Craxi la re-
sponsabilità per il boom del debi-
to pubblico. Una fantasia costrui-
ta a posteriori. Studi puntuali di-
mostrano semmai che la "vera sto-
ria" del debito pubblico - che cer-
to crebbe - è ben diversa dalle vul-
gate più corrive: l'effetto accumu-
lo ha inizio negli anni Settanta,

quelli della consociazione Dc-Pci.
La generosa riforma previdenzia-
le del 1969 varata dal governo Ru-
mor è come uno spartiacque: il de-
bito comincia a salire, sospinto da
una striscia di provvedimenti e di
accordi tra le parti sociali che via
via diventerà imponente. La rifor-
ma dei regolamenti parlamentari,
con la novità dell'obbligo della co-
pertura finanziaria per ogni nuova
spesa, favorirà pratiche di finanza
creativa: le coperture verranno
spesso affidate alla crescita futura
che si immagina possa essere pro-
dotta da quelle stesse misure. Nel
1975, assieme al patto Confindu-
stria-sindacati sulla contingenza,
una nuova legge stabilisce un
meccanismo di aggancio delle
pensioni al costo della vita e alla di-
namica contrattuale dei salari.
Prende corpo il welfare all'italia-
na, segnato dal dogma dell'univer-
salità, ma anche dal carattere "ri-
sarcitorio", in particolare delle
pensioni di invalidità. Nel 1984, pri-
ma di una riforma, il numero degli
invalidi (oltre 5 milioni) superava
quello delle pensioni di vecchiaia,
che erano 4 milioni. Rigidità molti-
plicate dal più avvelenato dei frut-
ti degli anni Settanta: le indicizza-
zioni, che si propagano ovunque:
dalle tariffe pubbliche al finanzia-
mento dei partiti. Una indicizzazio-
ne generalizzata, in percentuale
fissa sul Pil, un meccanismo che si-
no al 14 febbraio 1984 sembrava
impermeabile a qualsiasi modifi-
ca.
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Il leader Psi Bettino Craxi nel 1984

Controvento.

La vera storia

di Bettino Craxi
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La svolta di Crazi nel 1984
Ilcontenlmento del salari lt
che sconfisse l'inflazione
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